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La Chimica è al centro del sistema industriale ed economico del nostro 

Paese, fornisce beni intermedi a tutti i settori produttivi. 

E’ evidente la necessità di investire risorse sulla ricerca chimica 
in Italia e in particolare sui settori della chimica fine e delle 
specialità. 



In 2009, European Member States and the European Commission identified Key Enabling 
Technologies (KETs) for their potential impact in strengthening Europe's industrial and 
innovation capacity. 
 
Six KETs 
ü nanotechnology 
ü micro and nanoelectronics 
ü advanced materials 
ü photonics 
ü industrial biotechnology 
ü advanced manufacturing systems 

…..the transition from ideas arising from basic research to competitive KETs 
production is the weakest issue.. 
 
The gap between basic knowledge generation and the subsequent 
commercialization of this knowledge in marketable products, has been 
commonly identified across the KETs and is known in broad terms as the 
"valley of death" issue. 



AN INTEGRATED APPROACH TO KETS FOR FUTURE COMPETITIVENESS: 

THREE PILLAR BRIDGE MODEL TO PASS ACROSS THE "VALLEY OF DEATH " 

The technological research pillar based 

on technological facilities supported by 

research technology organization; 

The product development pillar based on 

pilot lines and demonstrator supported 

by industrial consortia 

The competitive manufacturing pillar based on 

globally competitive manufacturing facilities 

supported by anchor companies. 



Progettazione Molecolare 

80% 

 

 Agroalimentare                       Scienze della Vita 

            15%     5%  

 

IL CNR e La Chimica Fine e Specialistica 



METODOLOGIE CHIMICHE 

 ROMA  

STUDIO DELLE MACROMOLECOLE 

MLANO, MMilano, Genova, Biellae Bi  

STUDIO DEI MATERIALI NANOSTRUTTURATi 

ROMA, Palermo, Bologna 

SINTESI ORGANICA E LA  FOTOREATTIVITA' 

 BOLOGNA e Ferrara  

SCIENZE E TECNOLOGIE MOLECOLARI 

 MILANO, Padova e Perugia  

TECNOLOGIA DELLE MEMBRANE 

 COSENZA e Padova  

MATERIALI COMPOSITI E BIOMEDICI  

 NAPOLI e Pisa  

CRISTALLOGRAFIA 

 BARI e Roma 

BIOSTRUTTURE E BIOIMMAGINI 

NAPOLI e Catania  

CHIMICA INORGANICA E DELLE SUPERFICI 

 PADOVA  

CHIMICA E TECNOLOGIA DEI POLIMERI 

 NAPOLI e Catania  

CHIMICA DEL RICONOSCIMENTO MOLECOLARE 

 MILANO e Roma  

CHIMICA DEI COMPOSTI ORGANO-METALLICI  

 FIRENZE, Bari e Pisa  

CHIMICA BIOMOLECOLARE 

 NAPOLI, Sassari, Catania, Roma e Padova  

La Rete  del Dipartimento 

 



Molecular Design for Social and Economic Needs  

 Health  Sustainability  Converging Technologies 

- Biopharmaceutical properties 

-Drug delivery 

-Drug discovery 

-Biomaterials & Tissue 

 Engineering 

-Biosensors 

-Computational modelling 

 

- New catalysts 

- Enzimatic reactions 

- Hydrogen generation 

  and storage 

- Renewable energy sources 

- Processes with low 

  environmental risk 

  

- Nanostructures, nanomaterials 

- Photonics, optoelectronics 

- Polymer composites 

- Materials technologies 

- Surface technologies 

- Computational modelling 

- Sensors 

 Pharmaceuticals  Food  Security  Transport  Industrial Processes  Next Manufacturing 



Il Dipartimento Progettazione  Molecolare 

 
I PROGETTI 

 

1. Nuove molecole con specifiche proprietà biochimiche 

2. Sistemi polimerici per applicazioni funzionali e strutturali 

3. Prodotti e processi innovativi per la chimica sostenibile 

4. Sistemi nanorganizzati con proprietà elettroniche 

5. Progettazione e modifica su base molecolare di coatings 

6. Tecnologie abilitanti nel drug discovery 

7. Modelling predittivo delle funzionalità  

 



Competenze/Settore merceologico 

ÕValorizzazione del glicerolo 

ÕBiocatalizzatori per processi  

    stereo e regioselettivi 

ÕCatalizzatori organici riciclabili 

ÕCatalisi omogenea anche in  

    solventi innovativi 

ÕCatalisi per trasferimento di fase 

ÕSintesi organiche enantioselettive 

ISTITUTI : ISTM, ICCOM, ICRM, ICB 

ÕPackaging intelligente per alimenti 

ÕNuove molecole protettive da 

    radiazioni luminose 

ÕNanostrutture di TiO2 

ÕProtettivi organici per  BC 

ÕSviluppo di nuovi plastificanti 

ÕSintesi organiche enantioselettive  

ISTITUTI: ICTP, IMCB, ISMAC, ISMN, ICCOM,  

                 ICB, IMC   



Competenze/Settore merceologico 

 

ÕNanostrutture a funzionalità  

   diverse 

ÕTecniche di microincapsulazione 

ÕDrug release 

ÕPrincipi attivi da sostanze naturali  

   di origine animale e  vegetale 

ÕProcessi “Chromium free” per 

   concia pelli 

ISTITUTI: ISMN, IMCB, ISOF, ICB,ICTP,ISTM   

ÕPrincipi attivi di origine vegetale ed animale  

    per applicazioni farmaceutiche e cosmetiche 

ÕValorizzazione di scarti dell’Agroindustriale 

ÕTracciabilità 

ÕProdotti per applicazioni nutraceutiche 

ÕModelling computazionale 

ÕFormulati a base di antimicrobici e fungicidi  

   naturali 

ISTITUTI: ICTP, ICB, ISOF, IMC, ICRM,ICCOM 



Il DPM ha svolto in questi ultimi anni un lavoro di  consolidamento dei 
rapporti con Federchimica in modo da favorire il sinergismo fra la ricerca 
pubblica e quella privata 

Qualche anno fa fu stipulata la prima convenzione CNR-Federchimica, e sono state 
organizzate una serie di giornate informative dell’evento, dove il CNR poneva a 
disposizione dell’industria le proprie competenze settoriali, e dove l’industria 
esponeva le esigenze di ricerca, da quegli eventi sono scaturiti una serie di contatti 
che hanno portato a collaborazioni individuali e alla realizzazione di un progetto a 
rete a valere sui fondi destinati alla valorizzazione del made in Italy (Industria 2015) 
proprio nel settore dell’ausiliaristica e delle specialità in stretta collaborazione con 
l’AISPEC.  
 



Progetto sui finanziamenti del Ministero delle Attività 

Produttive: INDUSTRIA 2015 nel settore 

dell’ausiliaristica in collaborazione con AISPEC 

 
La Chimica delle formulazioni per il Made in Italy: nuove piattaforme 
tecnologiche per pelli e tessuti a basso impatto ambientale. 
 
Obiettivi: produzione di una serie di prodotti e di materiali innovativi 
intelligenti da destinare all’industria conciaria e tessile, settori cruciali 
dell’industria manifatturiera italiana.  
 
Valore globale ca. 16 milioni di euro 
approvato ridotto del 60% per un valore di 9.7 milioni finanziato con ca. 
4-4.5 milioni dal ministero. 

Dr. M. Marchetti 



Il progetto coinvolge 12 aziende della filiera (compreso il 
manifatturiero) e 5 istituzioni di ricerca. 
 
Il Dipartimento è coinvolto con gli Istituti afferenti in tutti i WP in 
linea trasversale, in quanto in tutte le attività è necessario 
studiare l'effetto struttura attività dei nuovi composti e sono 
indispensabili le competenze e le apparecchiature del CNR; in 
linea diretta in quei WPs dove è possibile intervenire con la sintesi 
chimica e con le formulazioni.  



STRUTTURA DEL PROGETTO - Workpackages 
 
1 TAN (Tannini di sostituzione di origine naturale e/o sintetica) obiettivo: sostituire 
totalmente o almeno ridurre significativamente l'uso del solfato basico di Cromo (III) nelle fasi 
della concia. 
2 CEFA (Chloroparaffins Enviromental Friendly Alternatives) obiettivo: individuare una nuova 
classe di prodotti di origine naturale che siano in grado di sostituire le attuali paraffine 
clorurate e solfonate utilizzate nella fasi di ingrasso e di concia. 
3 GRASS (Ingrassi ed emulsionanti ecocompatibili) Obiettivo: sviluppo di formulazioni e di 
applicazioni di sgrassaggio ed ingrasso di pelli con nuovi agenti tensioattivi e/o enzimi con 
massimo esaurimento dei bagni di ingrasso e basso scarico inquinante. 
4 NTC (Nobilitazione tessile & cuoio) obiettivo: applicazione di nuova tecnologia per la 
nobilitazione del tessile e del cuoio con funzionalità antisoiling e di idro-oleo repellenza, di 
resistenza all'usura e di buona qualità alla mano (sintesi, formulazione e applicazione di nuovi 
prodotti: policarbonati dioli, perfluoropolieteri dioli; perfluoroalcoli) 
5 PRC (Prodotti a rilascio controllato di principi attivi) obiettivo: innovazione dei prodotti 
cuoio, pelli e tessuto con creazione di funzionalità di uso particolari introdotte attraverso 
l'impiego di formulazioni e tecnologie in grado di rilasciare in modo controllato molecole 
naturali o di sintesi ad attività biologica come ad esempio, battericida, repellente, insetticida o 
fragranze. 



CONSOLIDARE LA COLLABORAZIONE  
DPM – AISPEC 

 
Bando di invito a presentare progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nei settori strategici di Regione Lombardia 
e del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
 
ü Dotazione bando: 118 milioni di Euro 
ü Scadenza: 23 novembre 2011 

 
Soggetti Beneficiari: 
 
ü Partenariati di almeno 3 MPMI; 
ü Partenariati di almeno 2 MPMI e almeno un soggetto tra 
    grandi imprese e/o organismi di ricerca (ivi inclusi gli IRCCS). 
 



Progetti di ricerca industriale e di attività non 
preponderanti di sviluppo sperimentale dovranno 
riguardare i seguenti settori strategici: 
 
Agroalimentare 
Aerospazio 
Edilizia sostenibile 
Automotive 
Energia, Fonti Rinnovabili ed assimilate 
Biotecnologie 
ICT 
Materiali avanzati (o Nuovi Materiali) 
Moda e Design 
Meccanica di precisione, metallurgia e beni strumentali. 



AGROALIMENTARE ISTM   

Å Degradazione catalitica  di cellulosa ed emicellulosa  

 

 
Catalisi acida  

Å zuccheri semplici  

Å molecole piattaforma  serie furanica  
Å acido levulinico  

 

Catalisi acida + H 2 
Åzuccheri idrogenati (sugar alcohols)  

 sorbitolo, mannitolo, sorbitano  

Å Depolimerizzazione lignina  via ossidativa (metallo catalizzata)  

     
    idrogenolitica  

Å Valorizzazione lignani  
ÅProdotti ad alto valore aggiunto   
Fissativi per tinture in campo tessile e del cuoio  

Å Valorizzazione sottoprodotti agricoltura  
                           (ex. Pula di riso ) 
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Dr. R. Psaro 



1. Steam-reforming di bio-alcoli. SR processo diffuso - glicerolo 

(sottoprodotto del biodiesel) disponibile Ą Catalizzatori per la produzione 

di H2 on-site x upgrading biodiesel e vendita (opzione di medio periodo) 

 

2. Fotoreforming di bio-alcoli. Il fotoreforming è una opzione 

completamente sostenibile (materie prime e input energetico rinnovabili a 

basso costo) – Sviluppo di fotocatalizzatori attivi nel VISIBILE integrabili 

con fuel-cells (produzione di E) 

 

3. Bio-oils (from fast pyrolysis) upgrading. Sviluppo di processi di 

idrodeossigenazione e di esterificazione acido catalizzata. 

 

ENERGIA, FONTI RINNOVABILI ED ASSIMILATE ISTM   

BIOTECNOLOGIE 

Sviluppo di peptidi e peptidomimetici 
antitubulinici tramite simulazioni di Dinamica 
Molecolare  (obiettivo migliorare  le proprietà 
farmacologiche). 

Disegno razionale di farmaci mediante strategie bioinformatiche 



Sintesi e caratterizzazione di macromolecole sintetiche e biologiche per 
applicazioni in: Packaging, Optoelettronica,Tessili avanzati, Scienza della 
vita 

Studi della struttura di proteine con  

tecniche NMR e modelling molecolare  

Tecnofibre e materiali tessili, 

 processi industriali per il tessile  

Macromolecole e materiali nanostrutturati  

per applicazioni specifiche 

Sistemi nanostrutturati per  

dispositivi optoelettronici e fotonici  

Struttura/funzione in biostrutture  

macromolecolari: proteine ed acidi nucleici 

Milano, Genova, Biella Dr. I. Tritto 



NutShell structure 

Strategie 

Modeling e 

Caratterizzazione 

Sviluppo di dispositivi 

Progettazione di strutture 

macromoleculari 

Proprietà Fisico/chimiche e Spectroscopiche: 

(DSC, TGA, GPC, NMR, Reologia, UV-Vis, FTIR, PL) 

Analisi Strutturali e 

Morfologiche:  (NMR,AFM,TEM,SEM) 

Sintesi and Catalisi: Monomeri, Oligomeri 

Poliolefine, Copolimeri and Copolimeri a Blocchi 

Polimeri coniugati emettenti/ Complessi–metallo-polimeri 

Autoorganizzazione  nanometrica di  macromolecole 

Materiali polimerici ibridi (CNT, clay, zeoliti  ecc) 

Materiali Avanzati  (Nuovi Materiali), Energia e Fonti Rinnovabili, 

Salute e Biotecnologia, Agroalimentare 

Celle Fotovoltaiche Polimeriche OLED bianchi e monocromatici 

Field Effect Transistors 

Memorie 

Assembly, Soft Lithography, Trattamenti 

Superficiali, Miscelazione Reattiva, Compounding 

Trattamento Enzimatico di Tessili 

Elettrofilatura   

Sviluppo di nuovi 

materiali funzionali 



1.4  Sviluppo di microrganismi e enzimi alimentari   9.4.  Tessuti tecnici  

8.3.   Tecnologie innovative basate su biomateriali e 

materiali/soluzioni biomimetiche (biomimicry)  

- per il trattamento di superfici al fine di prevenire  

 la crescita batterica e la formazione di biofilms 

- Sintesi enzimatica di polimeri 

- Modifica enzimatica di polimeri 

é Occorre sviluppare tessuti innovativi dal punto di vista dellôaspetto, 
delle caratteristiche e delle prestazioni che consentano di migliorare 

lôimpatto sulle persone in termini di salute, sicurezza e comfort. 

Lõinnovazione di prodotto richiede attivit¨ di ricerca nellõarea dei 

materiali, della fisica e della chimica per ottenere nuove materie 

prime e fibre.  

é In particolare, lo studio e lo sfruttamento di principi, soluzioni, 

materiali derivati direttamente da organismi e sistemi naturali 

(microrganismi, vegetali, invertebrati, etc) o basati su mimicry di sistemi 

naturali, stanno generando unôinfinita possibilit¨ di applicazioni in vari 

settorié 

-  per la preparazione di  biosensori ... 

Agroalimentare, Energia,  Fonti Rinnovabili, Salute e Biotecnologia 
Dr. S. Riva 
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6.3  Disegno razionale di farmaci  

 mediante strategie bioinformatiche  

1.3   Sistemi di diagnostica lab-on-chip  

6.4  Piattaforme integrate di genomica e proteomica 

Sono in fase di sviluppo:   

1) sistemi automatizzati per l'analisi dell'espressione genica e 

proteica. 

2) sistemi analitici miniaturizzati, eventualmente trasportabili, 

basati su sistemi microchip, dotati di elevata specificità e 

sensibilità nella rivelazione del segnale biologico. 

 

Il team ha competenza nella modifica delle superfici di sensori per  

lôimmobilizzazione di sonde biologiche specifiche: vetro (microarray 

slide), ossido di silicio (microcantilever, sensori spintronici, sensori 

SRIB, silicio poroso) oro (superfici per risonanza plasmonica 

superficiale, microcantilever) plastica o teflon (microcantilever, 

sensori che utilizzano la riflettività).  

 

Una parte considerevole dellôattivit¨ ¯ rappresentata dallôintegrazione 

tra biosensing e microfluidica 

                    COMPUTATIONAL CHEMISTRY 

 
Use of computational biology methods to understand and 

predict the behavior of complex biomolecular systems: 

  

- Drug Design 

- Drug Screening 

- Virtual Screening 

- Protein DesignΟ 
- Protein ModelingΟ 
- Enzyme Reactivity Studies 

 

Possible collaborations with pharma and biotech companies. 

  

Collaboration with medicinal chemistry and formulation groups 

to develop hits and leads into pre-clinical candidates.  

Salute e Biotecnologia 



Biolubrificanti 

Polioli 

-̟3 
IBC 

IBBA 

Selezione 
Genotipi 

IBC 
Idrolizzati proteici 

Biomassa 

ICRM Oligomeri e carboidrati 

Oil 

Pressatura 

ISTM 

Glicerolo 

ISMAC 
Biopolimeri 

Packaging 

ISMAC 

stigliatura 
Fibre 

Progetto Ve.Li.Ca. – Bioraffineria da LINO e CANAPA 
www.velica.org 
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http://www.kenaf-fiber.com/it/raccolta-popup07.asp


La chimica è un settore basilare per il rilancio dell’industria 
italiana ed in particolare può fornire un valido aiuto 
all’innovazione che da sempre contraddistingue il “Made in Italy” 
ed altri settori strategici…..”creative industry”. 




